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Questa settimana primeggiano le notizie del decreto relativo al Conguaglio dei fondi 
Covid-19, svelato in tutti gli allegati e la conversione del decreto milleproroghe che si 
arricchisce di emendamenti, che toccano marginalmente gli enti locali. Per gli enti 
interessati alle elezioni amministrative il 26 marzo scade la relazione di fine mandato. 
Come ogni settimana, riportiamo il link alle scadenze. 
Numana, 18 febbraio 2024 
 

 
 

Milleproroghe. Ecco le novità della conversione: in 
primis l’estensione della rinegoziazione anche al 2024 
Estesa al 2024 la rinegoziazione applicate nel 2023. In considerazione delle 
difficoltà determinate dall’aumento dei costi energetici, anche per il 2024, gli enti 
locali possono dunque effettuare operazioni di rinegoziazione o sospensione 
della quota capitale di mutui e di altre forme di prestito contratti con le banche, gli 
intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti Spa. Queste operazioni sono 
possibili anche nel corso dell’esercizio provvisorio, mediante deliberazione 
dell’organo esecutivo, fermo restando l’obbligo di provvedere alle relative 
iscrizioni nel bilancio di previsione. Sempre in relazione alla dinamica dei prezzi 
originata dall’incremento degli oneri relativi a energia elettrica, gas e carburanti, 
inoltre, in caso di adesione ad accordi promossi dall’ ABI e dalle associazioni 
degli enti locali, che prevedano la sospensione della quota capitale delle rate di 
ammortamento dei finanziamenti in essere in scadenza nell’anno 2023 e 2024, 
con conseguente modifica del relativo piano di ammortamento, è possibile 
operare anche in deroga all’articolo 204, comma 2, del Tuel e all’articolo 41, 
commi 2 e 2-bis, della legge 448/2001. Devono in ogni caso essere effettuati i 
pagamenti delle quote interessi alle scadenze contrattualmente previste. Le 
sospensioni di cui sopra non comportano il rilascio di nuove garanzie, essendo 
automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano di 
ammortamento. 
Si estende poi al rendiconto 2023 la facoltà di svincolo delle quote di avanzo 

https://www.gruppomira.it/scarica_documenti.php?idRivista=640
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vincolato di amministrazione derivanti da trasferimenti erariali o regionali. Viene 
modificato il comma 822 della legge 197/2022, consentendo agli enti territoriali di 
procedere, anche in sede di approvazione del rendiconto 2023 da parte 
dell’organo esecutivo, previa comunicazione all’amministrazione statale o 
regionale che ha erogato le somme, allo svincolo delle quote di avanzo vincolato 
di amministrazione, riferite a interventi conclusi o già finanziati negli anni 
precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già 
contratte e con esclusione delle somme relative alle funzioni fondamentali e ai 
livelli essenziali delle prestazioni. Le facoltà di utilizzo di questi avanzi variano 
però nel 2023 rispetto all’anno precedente, potendo per le risorse di 
parte  corrente essere utilizzato solo per la copertura del disavanzo della 
gestione 2023 delle aziende del servizio sanitario regionale. 
Leggi l’articolo. 
 
 

Rassegna. In 3.697 Comuni entro il 26 marzo la 
relazione-paradosso di fine mandato 
Entro il 26 marzo i 3.697 Comuni che andranno al voto il 9 giugno dovranno 
predisporre la relazione di fine mandato; un adempimento che, nato per garantire 
trasparenza del controllo democratico sugli eletti, è vincolato a schemi del 2013 e 
mai aggiornati nonostante i molteplici e profondi cambiamenti intervenuti. Per 
garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell’unità economica 
e giuridica della Repubblica e la trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, 
l’articolo 4 del Dlgs 149/2011 ha stabilito l’obbligo, in Province e Comuni, di 
presentare una relazione di fine mandato con la descrizione dettagliata delle 
principali attività normative e amministrative svolte e l’evoluzione finanziaria. La 
relazione va sottoscritta non oltre il 60esimo giorno prima della scadenza del 
mandato, quindi entro il 26 marzo, in quanto la data fissata per le elezioni (9 
giugno) è successiva alla scadenza del mandato iniziato a seguito delle elezioni 
del 26 maggio 2019. Per i Comuni che hanno avuto il ballottaggio il termine sarà 
il 10 aprile. 
Leggi l’articolo. 
 
 

 La relazione di fine mandato dovrà essere inviata alla 
Corte dei conti tramite il sistema Conte 

Uno degli obblighi della procedura della RFM è quello di inviare entro 3 giorni 
dalla certificazione dell’organo di revisione entrambi i documenti alla Corte dei 
conti. Va fatto tramite il sistema Conte. 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10926&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10925&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10902&idTipoAbbonamento=2
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 Ministero dell'Interno. Verifica a consuntivo della 
perdita di gettito e dell’andamento delle spese connesse 
all’emergenza epidemiologica COVID-19 

Si fa seguito al comunicato dello scorso 2 febbraio per comunicare che lo scorso 
8 febbraio è stato sottoscritto dal Ministro dell’economia e delle finanze il decreto, 
già recante la firma del Ministro dell’interno, concernente «Criteri e modalità per 
la verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell’andamento delle spese 
connesse all’emergenza epidemiologica COVID-19 e le conseguenti regolazioni 
finanziarie, nonché le modalità per l’acquisizione all’entrata del bilancio dello 
Stato delle risorse ricevute in eccesso», previsto dall’articolo 106, comma 1, 
quarto periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77 (Comunicato del 13 febbraio 2024 
Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

MEF. Criteri e le modalità per la verifica a consuntivo 
della perdita di gettito e dell’andamento delle spese 
connesse all’emergenza COVID-19 
In attesa della registrazione da parte della Corte dei Conti e della successiva 
pubblicazione in G.U., si ritiene utile diffondere il testo del decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, dell’8 
febbraio 2024, concernente i criteri e le modalità per la verifica a consuntivo della 
perdita di gettito e dell’andamento delle spese connesse all’emergenza 
epidemiologica COVID-19 e le conseguenti regolazioni finanziarie, ai sensi 
dell’articolo 106, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 34 del 2020 e 
successive modificazioni (Decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, dell’8 febbraio 2024). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Corte dei Conti. Inaugurazione dell'anno giudiziario 
2024 
Martedì 13 febbraio 2024 (ore 11), a Roma, nell’Aula delle Sezioni riunite della 
Corte dei conti (Viale Mazzini 105), alla presenza del Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, e delle più alte cariche istituzionali, ha avuto luogo 
la cerimonia di Inaugurazione dell’Anno Giudiziario 2024 (News del 13 febbraio 
2024 Corte dei Conti). 
Consulta i documenti. 

 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10900&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10908&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10916&idTipoAbbonamento=2
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Rassegna. Enti locali, 15 giorni per correggere gli 
errori nel consuntivo dei fondi Covid 
Gli enti che hanno riscontrato errori negli allegati E e F al decreto 
interministeriale dei conguagli finali Covid, dovranno trasmettere un nuovo 
modello (allegato G), entro 15 giorni, completo di firme del sindaco, del 
responsabile servizio finanziario e dell’organo di revisione. Con un comunicato di 
ieri, la Ragioneria dello Stato ha provveduto alla pubblicazione, completa di 
allegati, del provvedimento firmato l’8 febbraio 2024 (ora in attesa della 
registrazione da parte della Corte dei Conti e della pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale). Nelle scorse settimane, le amministrazioni hanno potuto, via via, 
conoscere i contenuti del decreto svelati dal ministero dell’Interno per la parte 
degli allegati: A e B (nota metodologica rispettivamente per 
comuni/unioni/comunità montane e province/città metropolitane), C e D (fondone 
rispettivamente per comuni/unioni/CM e province/città metropolitane), E e F 
(ristori specifici di spesa rispettivamente per comuni/unioni/CM e province/città 
metropolitane) (Nt+ Enti locali & edilizia del 6 febbraio). Gli enti locali che, 
consultando gli allegati E e F, risultano essere tenuti a restituire, hanno la 
possibilità di segnalare eventuali errori rilevati e rettifiche ritenute necessarie sui 
dati riportati nelle suddette tabelle, indicandone le motivazioni all’indirizzo di 
posta elettronica certificata pareggio@pec.mef.gov.it (sono esclusi mezzi di 
comunicazione diversi), entro il termine perentorio di 15 giorni dalla 
pubblicazione del decreto interministeriale nella Gazzetta Ufficiale. A questo fine, 
gli enti dovranno trasmettere un’attestazione, sottoscritta dal rappresentante 
legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall’organo di revisione 
economico-finanziaria, utilizzando il prospetto Allegato G al decreto. 
Leggi l’articolo. 
 
 

Rassegna. I bilanci inciampano su risultato e residui 
La determinazione delle componenti del risultato di amministrazione è il rilievo 
più ricorrente fra quelli mossi dalla Corte dei conti nei controlli effettuati su 1.160 
Comuni e Unioni. Sono state riscontrate criticità anche su riaccertamento dei 
residui, fondo pluriennale vincolato, liquidità e rapporti crediti e debiti con le 
partecipate. La disamina delle pronunce 2023 è contenuta nella relazione della 
Corte dei conti presentata il 13 febbraio all’inaugurazione dell’anno giudiziario. Le 
irregolarità contabili o finanziarie hanno interessato il 95% dei controlli. Solo il 5% 
delle verifiche (contro il 3% del 2022) si è chiuso con dichiarazioni di sostanziale 
regolarità delle gestioni finanziarie (nei Comuni). Al primo posto delle violazioni è 
la scorretta determinazione del risultato di amministrazione connessa, in 
particolare, a un’erronea quantificazione delle componenti. Restano notevoli 
difficoltà nella gestione e nel riaccertamento dei residui, con il mantenimento di 
poste, specialmente attive, che non avrebbero titolo a permanere nelle scritture. 
Fra le difficoltà anche il calcolo dell’Fpv. 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10909&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10924&idTipoAbbonamento=2
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 Rassegna. Decreto conguagli Covid-19, svincolate le 
risorse da sospensione mutui Mef 2020 

Svincolate le risorse generate dalla sospensione delle quote capitale 2020 dei 
mutui Mef. La novità è contenuta nel decreto interministeriale 8 febbraio 2024 di 
conguaglio dei fondi Covid, appena pubblicato dal ministero dell’Interno sul sito 
della finanza locale. Il nuovo comunicato fa seguito a quello del 2 febbraio, con 
cui erano state rese note le tabelle allegate al decreto. Al fine di fornire a 
Comuni, Province e città metropolitane una preventiva informazione circa il suo 
contenuto – si legge nel comunicato - se ne anticipa la pubblicazione, con 
l’avvertenza che lo stesso diventerà esecutivo ed efficace solo dopo la 
registrazione da parte della Corte dei conti. All’articolo 3, secondo comma, il 
decreto prevede che le risorse di cui all’articolo 112 del Dl 18/2020 non utilizzate 
e vincolate nel risultato di amministrazione, sono svincolate e confluiscono nella 
lettera e) del medesimo risultato di amministrazione. Si tratta delle somme 
derivanti dal rinvio del pagamento della quota capitale dei mutui trasferiti al 
ministero dell’Economia in base al Dl 269/2003, i cosiddetti “mutui Mef”, la cui 
gestione operativa è affidata alla Cassa depositi e prestiti. 
Leggi l’articolo. 
 
 

Rassegna. Arconet, i vincoli di cassa appesantiscono 
la gestione del 35% delle entrate comunali 
Enti e tesorieri compatti snocciolano le difficoltà operative generate dalla 
gestione dei vincoli di cassa, un tema divenuto cruciale dopo l’intervento della 
sezione Autonomie della Corte dei conti con la deliberazione n. 17/2023. Nel 
corso della seduta della commissione Arconet del 17 gennaio (il cui resoconto è 
stato pubblicato di recente sul sito della Commissione) i Comuni hanno elencato i 
pesanti problemi dell’estensione alla cassa, dei vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili. Innanzitutto lamentano le difficoltà di gestione dei vincoli 
derivanti da leggi nel caso di una pluralità di destinazioni di spesa, che utilizzano 
numerosi capitoli o articoli al fine di rispettare la corretta codifica del piano dei 
conti. Le voci del piano dei conti integrato, obbligatorio per gli enti territoriali, 
corrispondono alla codifica SIOPE da riportare obbligatoriamente su ogni 
movimento contabile di incasso o pagamento, con conseguente appesantimento 
delle attività del servizio finanziario. L’articolazione del vincolo su una pluralità di 
capitoli rende dunque estremamente complessa la determinazione dell’importo 
dell’entrata vincolata utilizzata a una determinata data. 
Leggi l’articolo. 
 

 

Corte dei Conti. Delucidazioni sulle richieste di 
copertura delle perdite delle società partecipate 
E' irrilevante, ai fini dell’accantonamento del fondo perdite società partecipate, 
qualsivoglia valutazione discrezionale svolta dall’Ente circa la non opportunità di 
procedere alla costituzione del fondo. Nello specifico, prive di rilevanza si 
appalesano le considerazioni svolte circa l’assenza di richieste di copertura delle 
perdite (Deliberazione n. 7/2024 Corte dei Conti Basilicata). Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10904&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10920&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10923&idTipoAbbonamento=2


 
 

 
 6 

Copyright Mira © – Riproduzione riservata 
M IRA  EDITORE è un marchio di M IRA  PA ,  società partecipata dal GRUPPO MAGGIOLI  

 
 

Consiglio Nazionale dei dottori commercialisti. Enti 
locali, pubblicato il parere dell’organo di revisione 

Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili (CNDCEC), 
in collaborazione con l’Associazione nazionale certificatori e revisori degli enti 
locali (Ancrel), ha reso disponibile lo schema di “Parere dell’organo di revisione 
sulla proposta di bilancio di previsione 2024-2026”. Il documento rappresenta un 
aggiornamento della versione resa disponibile nel mese di ottobre 2023 e contiene 
le novità della Legge di Bilancio 2024, del Decreto Interministeriale 8 febbraio 
2024 relativo al conguaglio dei fondi Covid, oltre alle altre disposizioni normative e 
di prassi emanate fino alla data della presente pubblicazione (News del 15 
febbraio 2024 Consiglio Nazionale dei dottori commercialisti). 
Leggi l’articolo. 

 

ANCI. Firmato decreto MIT su contributi strade Piccoli 
Comuni, attesa registrazione Corte dei Conti 
Si segnala la firma del decreto del MIT  recante i termini e modalità di erogazione 
dei contributi di cui al “Fondo investimenti stradali nei piccoli comuni per gli 
interventi per la messa in sicurezza di tratti stradali, ponti e viadotti di 
competenza degli enti locali”.  Si tratta del decreto attuativo dell’art. 19 del d.l. 
104/2023 che istituisce, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, un fondo, denominato «Fondo investimenti stradali nei piccoli 
Comuni», le cui risorse, pari a 18 milioni di euro per l’anno 2023, 20 milioni di 
euro per l’anno 2024 e 12 milioni di euro per l’anno 2025, sono destinate ai 
Comuni per il finanziamento di interventi di messa in sicurezza e manutenzione 
di strade comunali (News del 13 febbraio 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero delle Infrastrutture. Piccoli comuni: fino a 
150 mila euro per strade, ponti e viadotti 
Per realizzare interventi urgenti di messa in sicurezza di tratti stradali, ponti e 
viadotti, è stato istituito al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un apposito 
fondo, “Fondo investimenti stradali nei piccoli comuni”, con una dotazione di 18 
milioni di euro per il 2023, 20 milioni di euro per il 2024 e 12 milioni di euro per il 
2025. Il Fondo è finalizzato alla realizzazione di interventi di messa in sicurezza e 
manutenzione di strade comunali di importo non superiore a 150.000,00 euro. Il 
decreto ministeriale è, attualmente, al vaglio degli Organi di controllo (News del 
14 febbraio 2024 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti). 
Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10931&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10897&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10914&idTipoAbbonamento=2
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Ministero dell'Interno. Approvazione della modalità di 
certificazione relativa all’attribuzione del contributo per le 
spese sostenute per il personale cui è stato concesso 
l’aspettativa per motivi sindacali 
Il decreto del Direttore Centrale per la Finanza Locale del Dipartimento per gli 
Affari interni e territoriali del Ministero dell'interno, del 12 febbraio 2024, recante: 
«Approvazione della modalità di certificazione presente nell’Area riservata del 
Sistema certificazioni enti locali accessibile dal sito web della Direzione Centrale 
per la Finanza locale, relativa all’assegnazione, nell’anno 2024, del contributo per 
il finanziamento della spesa sostenuta nell’anno 2023 per il personale collocato 
in distacco per motivi sindacali» è stato diffuso nella sezione «I Decreti» ed il 
relativo avviso è in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana (Comunicato n. 2 del 13 febbraio 2024 Dipartimento per gli 
affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Riparto del contributo ai 
comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione 
Sicilia e della Regione Sardegna, per il potenziamento degli 
asili nido 
Il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, con il Ministro dell’istruzione e del merito, con il Ministro per gli 
affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR, e con il Ministro per la 
famiglia, la natalità e le pari opportunità, del 18 gennaio 2024, corredato della 
“Nota metodologica” e del relativo allegato, recante: “Riparto del contributo di 230 
milioni di euro, per l’anno 2024, ai comuni delle regioni a statuto ordinario, della 
Regione siciliana e della regione Sardegna, finalizzato a incrementare, in 
percentuale, il numero dei posti nei servizi educativi per l’infanzia, nonché 
recante gli obiettivi di servizio asilo nido e le modalità di monitoraggio per la 
definizione del livello dei servizi offerto per il 2024”, registrato alla Corte dei conti 
il 12 febbraio 2024 al n.464, è stato diffuso nella sezione «I Decreti» ed il relativo 
avviso è in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 
italiana (Comunicato del 15 febbraio 2024 Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali). 
Consulta i documenti. 

 
 

ANCI. Pubblicato dal Ministero delle infrastrutture 
l’Avviso 3 per il Trasporto Rapido di Massa 

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha pubblicato l’avviso n. 3 per la 
presentazione di istanze ai fini della programmazione degli interventi finanziabili 
dallo Stato in via ordinaria nel settore del Trasporto Rapido di Massa (News del 
15 febbraio 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10907&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10918&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10917&idTipoAbbonamento=2
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Ministero dell'Interno. Istruzioni contributo erariale 
per l’anno 2024 per il finanziamento della spesa sostenuta 
nell’anno 2023 per il personale cui è stato concesso il 
distacco per motivi sindacali, termine al 31 maggio 
Sono beneficiari del contributo e, pertanto, sono legittimati alla trasmissione della 
certificazione, i Comuni, le province, le Città metropolitane, i Liberi Consorzi 
comunali, le Comunità montane, nonché le I.P.A.B. (ora A.S.P.), ad esclusione di 
quelle facenti parte delle regioni Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige e Valle 
d’Aosta, che hanno sostenuto spese per il personale cui è stato concesso il 
distacco per motivi sindacali nell’anno 2023 (Circolare DAIT n.15 del 16 febbraio 
2024 Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Rimborso IVA servizi non 
commerciali anno 2024 (quadriennio 2020/2023) 
L'articolo 6, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, prevede, ai fini del 
contenimento delle tariffe, l 'istituzione presso il Ministero dell'interno di un fondo 
alimentato con le risorse finanziarie costituite dalle entrate erariali derivanti 
dall'assoggettamento ad I.V.A. di prestazioni di servizi non commerciali affidate 
dagli enti locali territoriali a soggetti esterni all'Amministrazione (Circolare DAIT 
n.14 del 16 febbraio 2024 Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

GU. Differimento del termine di rendicontazione finale 
degli interventi di somma urgenza finanziati con decreto 1° 
febbraio 2022, n. 18 

Il termine ultimo per la rendicontazione finale degli interventi di somma urgenza 
degli edifici  scolastici  autorizzati  con  decreto Ministro dell'istruzione del 1° 
febbraio 2022, n. 18, è differito al 31 luglio 2024 (Decreto 9 gennaio 2024 - 
gazzetta ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2024). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10928&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10929&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=10930&idTipoAbbonamento=2
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IFEL. Le componenti perequative ARERA - Questioni 
applicative e criticità 

Come noto, dal 1° gennaio 2024, i Comuni – in qualità di gestori delle tariffe e 
rapporti con gli utenti – dovranno aggiungere nelle richieste di pagamento della 
TARI due componenti perequative applicabili a ciascuna utenza del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, come maggiorazione al corrispettivo dovuto per la 
copertura dei costi derivanti sia dalle attività di gestione dei rifiuti accidentalmente 
pescati, sia per la copertura dei costi emersi a seguito di eventi calamitosi (News 
del 14 febbraio 2024 IFEL). 
Leggi l’articolo. 

 
 

 
 

Rassegna. Pa, la Ragioneria chiude la strada verso la 
prima fascia ai dirigenti locali 
«Non possumus». La Ragioneria generale dello Stato chiude nettamente la porta 
all’ipotesi, sostenuta dalla Funzione pubblica, di equiparare la carriera da 
dirigente nelle amministrazioni territoriali a quella nella Pa centrale nel percorso 
di maturazione dei requisiti che permettono di salire alla «prima fascia», cioè ai 
ruoli di punta (e meglio retribuiti) dell’amministrazione statale. Il nuovo parere 
firmato ieri dal Ragioniere generale Biagio Mazzotta è l’ultimo passaggio della 
contesa con Palazzo Vidoni, raccontata su Nt+ Enti locali & edilizia del 6 
febbraio, che nasce da un caso specifico ma può avere conseguenze 
sistemiche: perché un’assimilazione fra le carriere locali e quelle centrali 
allargherebbe parecchio la platea potenziale dei candidati a un ruolo in prima 
fascia, in una prospettiva che ovviamente allarma gli attuali dirigenti ministeriali. 
Leggi l’articolo. 
 

 

Ministro per la pubblica amministrazione. Online il 
podcast PArliamo di febbraio 
Le novità del Syllabus, il “modello Caivano”, l’innovazione e i rinnovi dei CCNL 
dei comparti scuola e sanità. Sono questi i temi al centro del nuovo numero di 
PArliamo, la newsletter del Dipartimento della funzione pubblica realizzata per 
tutti i dipendenti pubblici in collaborazione con Formez PA, disponibile anche in 
versione podcast. L’edizione di febbraio si apre con un approfondimento sulle 
novità contenute nei CCNL istruzione e ricerca e dirigenza sanità, con i quali si 
chiude la tornata di rinnovi contrattuali 2019-2021 e si dà avvio alle trattative per 
il periodo 2022-2024 (News dell'8 febbraio 2024 Ministro per la pubblica 
amministrazione). 
Leggi l’articolo. 
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ANCI. Al via inserimento progetti Pnrr dei Comuni 
nella mappa della Commissione Europea 
Dare visibilità ai progressi nell’attuazione del PNRR a livello locale. È questo 
l’obiettivo della mappa online creata dalla Commissione Europea che riporta i 
progetti conclusi o in corso di attuazione da parte dei soggetti attuatori sul 
territorio. La piattaforma per l’inserimento dei progetti è attiva ed aperta ai 
contributi di Comuni e Città Metropolitane (News del 13 febbraio 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANCI. Protezione civile, pubblicate le indicazioni 
operative per il catalogo nazionale dei piani 
È stato pubblicato sul sito del Dipartimento della Protezione Civile il Decreto del 
Capo Dipartimento n. 265 del 29 gennaio 2024, recante le indicazioni operative 
all’organizzazione informativa dei dati territoriali necessari all’implementazione di 
una piattaforma informatica integrata a livello nazionale, definita “Catalogo 
nazionale dei piani di protezione civile”, in attuazione della Direttiva del 30 aprile 
2021.  Scopo delle disposizioni è favorire un processo di “digitalizzazione” dei 
piani di protezione civile in un’ottica di omogenizzazione dei dati, oltre che 
l’interoperabilità tra i sistemi informativi a tutti i livelli territoriali nel rispetto delle 
autonomie locali, rispondendo all’esigenza di rendere uniformi e interoperabili i 
contenuti dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali. Per quanto 
attiene  alle attività dei comuni, al punto 2.5 dell’allegato Indicazioni operative 
“Catalogo nazionale dei piani di protezione civile”  sono forniti gli elementi utili per 
la predisposizione/aggiornamento del Piano di Comunale Protezione Civile e 
descritti i dati necessari per implementare il sistema (News del 12 febbraio 2024 
ANCI). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANCI. Agenda Digitale: pubblicato il Piano Triennale 
per l’Informatica nella PA 2024-2026 
L’Agenzia per l’Italia Digitale ha appena pubblicato la versione aggiornata per il 
triennio 2024-2026 del Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica 
Amministrazione, il documento di pianificazione strategica per la PA frutto di 
un’attività di confronto tra amministrazioni e soggetti istituzionali (News del 13 
febbraio 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 
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Giustizia amministrativa. Alle procedure di 
affidamento di contratti finanziati con le risorse del PNRR 
indette successivamente al 1° luglio 2023 si applica il 
nuovo Codice dei contratti pubblici 
E’ soggetta alla disciplina di cui al d. lgs. n. 36 del 2023 la procedura di gara 
avviata nel mese di agosto del 2023, come è desumibile dai seguenti articoli del 
predetto decreto legislativo: 
- 229 comma 2, secondo cui “le disposizioni del codice, con i relativi allegati, 
acquistano efficacia il 1° luglio 2023”; 
- 226 comma 2 lettera a) il quale prevede che, “a decorrere dalla data in cui il 
codice acquista efficacia ai sensi dell’articolo 229, comma 2, le disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai 
procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono: a) le 
procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di 
scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data in cui il codice 
acquista efficacia”; 
- 225 comma 8 che stabilisce che “in relazione alle procedure di affidamento e ai 
contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto 
o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture 
di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si 
applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 
77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni 
legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi 
stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e 
il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell'11 dicembre 2018” (Sentenza n. 134 del 3 gennaio 2024 TAR 
Lazio). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Quesito su mutamento 
composizione delle commissioni consiliari 
Sulla composizione delle commissioni consiliari si richiama il parere n.771/2018 
in cui il Consiglio di Stato osserva come il rispetto del criterio proporzionale ex 
art.38, c.6, del d.lgs. n.267/00 potrebbe essere garantito prevedendo l'istituto del 
voto plurimo piuttosto che capitario (Parere del 15 febbraio 2024 Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
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ANAC. Qualificazione delle stazioni appaltanti: ecco i 
requisiti per la formazione 
Firmato il decreto con i requisiti per l'accreditamento delle istituzioni che svolgono 
attività di formazione sui contratti pubblici. Le linee approvate sono state definite 
negli ultimi mesi da un Gruppo di Lavoro composto da rappresentanti della 
Scuola Nazionale dell’Amministrazione, del Dipartimento Funzione Pubblica, di 
Autorità Nazionale Anticorruzione e del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. Vengono indicati i criteri oggettivi e soggettivi della formazione valida ai 
fini della qualificazione delle stazioni appaltanti nel sistema introdotto dal nuovo 
codice dei contratti. La formazione, in questo, ha un ruolo fondamentale perché 
rientra nella strategia europea volta a professionalizzare maggiormente il 
personale coinvolto nel ciclo degli appalti. A poter somministrare corsi di 
formazione sugli appalti pubblici saranno una serie di istituzioni pubbliche o 
private, senza finalità di lucro, che soddisferanno i criteri delineati nel decreto. Le 
attività formative potranno riguardare diverse fasi e aspetti degli appalti: dalla 
sostenibilità al ciclo di vita dei contratti pubblici, dalla digitalizzazione alla 
prevenzione della corruzione (News del 14 febbraio 2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
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